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Idee di primavera: scopriamo 
i siti Unesco della Lombardia

di Giancarlo Belloni

“Girano il mondo i san-
tangiolini, vanno per 

monti, per mari e città...” 
così si cantava nel 1958... ma 
chissà quanti santangiolini, 
senza andare troppo lontano, 
conoscono i tesori della no-
stra regione, la Lombardia.

Allora, complice il piacevo-
le clima della primavera e la 
ricorrenza del 18 aprile, gior-
nata internazionale dei mo-
numenti e dei siti, abbiamo 
pensato di regalarci qualche 
idea per una gita: perché non 
visitare i siti lombardi Patri-
monio dell’Unesco? 

L’Unesco è l’agenzia 
dell’ONU per l’educazione, 
la scienza e cultura. In Ita-
lia ha selezionato 58 siti da 
tutelare come Patrimonio 
dell’Umanità e la Lombardia 
detiene il primato nel nostro 
Bel Paese con ben 10 siti. 

Li presentiamo nell’ordine 
in cui sono stati via via inclu-
si nella Lista dell’ Organizza-
zione delle Nazioni Unite; da 
Sant’Angelo sono quasi tutti 
visitabili in giornata.

VAL CAMONICA
Incisioni rupestri 
(2 ore in auto da 
Sant’Angelo, 115 km)

Siamo in provincia di Bre-
scia, in Val Camonica dove 
tra i vari parchi della zona 
suggeriamo il parco delle In-
cisioni Rupestri di Naquane: 
un bosco le cui rocce sono 
ricche dei graffiti degli anti-
chi abitanti: i Camuni. 

Incise nella roccia a partire 
dal IV millennio a.C., ancora 
oggi possiamo facilmente ve-
dere le immagini della vita di 
questi uomini, degli animali 

che li circondavano e della 
famosa rosa camuna che è 
diventata il simbolo della no-
stra regione.

La strada per la Val Camo-
nica passa per il lago d’Iseo, 
dove potrete fare una pia-
cevole tappa. Informazioni 
sugli orari di visita e altro: 
http://www.parcoincisioni.
capodiponte.beniculturali.it/

MILANO 
Santa Maria delle Grazie e 
Cenacolo Vinciano 
(50 min., 41 km)

Il posto è vicino ma non è 
così semplice accedervi: oc-
corre prenotare con molto an-
ticipo la visita sul sito internet 
https://cenacolovinciano.org.

Con un po’ di pazienza si ri-
uscirà ad avere i biglietti che 
ci permetteranno di ammirare 
uno dei lavori più famosi di 
Leonardo da Vinci: l’Ultima 
Cena.

L’opera, nonostante sia 
giunta fino a noi danneggiata 
a causa della tecnica adotta-
ta da Leonardo e a seguito di 
un bombardamento, è ancora 
in grado di affascinare tutti i 
visitatori.

VILLAGGIO OPERAIO 
DI CRESPI D’ADDA 
(50 min., 66 km)

Qui veniamo catapultati tra 
la fine dell’Ottocento e gli 
inizi del Novecento, nel vil-
laggio costruito da Cristoforo 
Benigno Crespi, industriale 
cotoniero, che da imprendito-
re illuminato quale era decise 
di unire la produttività della 
propria azienda al benessere 
dei suoi dipendenti.

Ottimo esempio di archeo-
logia industriale, a Crespi 
d’Adda si possono visitare le 

case degli operai, quelle dei 
capi reparto, quelle dei diri-
genti oltre ai servizi quali il 
dopolavoro, i bagni pubblici, 
la scuola, il teatro, la chiesa, 
il cimitero..., insomma tutto 
un paese costruito attorno al 
corpo centrale costituito dal 
Cotonificio. Per informazio-
ni: https://villaggiocrespi.it/

SACRO MONTE 
DI VARESE 
(1 ora e 20 min., 107 km)

I Sacri Monti italiani iscritti 
nella lista dell’Unesco sono 
gruppi di cappelle erette tra 
il XVI ed il XVII secolo che 
delineano un percorso votivo 
solitamente distribuito su un 
versante di una montagna. In 
totale sono 9, di cui 7 in Pie-
monte.

Quelli della Lombardia so-
no due: il Sacro Monte del 
Santuario della Madonna 
del Soccorso ad Ossuccio, in 
provincia di Como, e il Sacro 
Monte del Santuario di Santa 
Maria del Monte a Varese.

Quest’ultimo è un comples-
so di 14 cappelle che com-
pongono una via sacra di 2 
km, costruito nel corso del 
Seicento come opera di evan-
gelizzazione popolare per ar-
ginare la riforma protestante.

Per informazioni: http://
www.sacromontedivarese.it/

FERROVIA RETICA
Il trenino del Bernina 
(2 ore e 40 min., 195 km)

Il viaggio in treno da Tirano 
a Saint Moritz è senza dubbio 
una delle più belle escursioni 
che si possono fare. 

Partendo da Sant’Angelo 
è un po’ impegnativo farla 
in giornata perché bisogna 
mettere in conto il viaggio 

di andata e ritorno fino a Ti-
rano (SO), in auto oppure in 
treno da Milano. Il tragitto 
da Tirano alla località sviz-
zera di Saint Moritz durerà 
inoltre circa 2 ore e 30 che si 
possono spezzare fermandosi 
anche in località intermedie.

Ma magari mettendo in con-
to un week end, questa gita vi 
rimarrà sicuramente nel cuore!

Per informazioni: https://
www.trenino-rosso-bernina.it  

MANTOVA E 
SABBIONETA 
(1 ora e 50 min., 136 km)

Mantova, città rinascimen-
tale adagiata sul Mincio, che 
qui sembra un lago, si visita 
tranquillamente in una gior-
nata e su internet troverete gli 
itinerari da fare anche a piedi. 
Oltre alle sue chiese e alle sue 
piazze è d’obbligo visitare 
Palazzo Te e il grande com-
plesso del Palazzo Ducale 
che comprende il prestigioso 
Castello di San Giorgio, vo-
luto da Francesco I Gonzaga. 
Al suo interno la splendida e 
famosa “camera degli sposi “ 
di Andrea Mantegna.

A 40 minuti da Mantova c’è 
Sabbioneta, la “città ideale” 
racchiusa in una cinta mura-
ria a forma di stella, fondata 
da Vespasiano Gonzaga Co-
lonna e realizzata da zero se-
condo le idee urbanistiche del 
Rinascimento. 

Per informazioni: https://
www.provincia.mantova.it

MONTE SAN GIORGIO 
I fossili del Triassico 
(1 ora e 30 min., 116 km)

Siamo in provincia di Vare-
se nei pressi del confine con 
la Svizzera, in prossimità del 
lago di Lugano.

In questo territorio sono 
stati rinvenuti circa 20.000 
fossili risalenti al periodo del 
Triassico, quello dei dinosau-
ri, circa 200 milioni di anni 
fa! In questa zona c’era una 
laguna tropicale e sono stati 
trovati pesci e rettili che rag-
giungevano anche i 6 metri.

I fossili si possono ammi-
rare lungo il sentiero geo-pa-
leontologico oppure nei musei 
di Besano (Varese) o Meride 
(Svizzera). Per la visita con-
sultare il sito: http://www.
montesangiorgio.org

LE PALAFITTE 
PREISTORICHE 
DELL’ARCO ALPINO 
(1 ora 50 min., 103 km)

Si stratta di un sito seriale 
transnazionale. Le palafitte 
dell’arco alpino, entrate nei be-
ni Patrimonio dell’Unesco nel 
2011, sono un grande gruppo 
di 111 insediamenti che vanno 
dal 5000 al 500 a.C. distribu-
iti tra Svizzera, Austria, Italia, 
Germania, Francia e Slovenia. 
In Italia se ne contano 19 di 
cui 10 in Lombardia tra le pro-
vince di Brescia, Varese, Man-
tova e Cremona. 

In realtà si tratta di ritro-
vamenti difficili sia da con-
servare sia da mostrare ai 
visitatori.

In Lombardia, sul lago di 
Varese, esattamente nell’iso-
lino lacustre Virginia, si trova 
la più antica palafitta fin qui 
rinvenuta.

Nel Parco Archeologico si 
può visitare il percorso di-
dattico all’aperto e il piccolo 
Museo Preistorico con pan-
nelli che illustrano gli ultimi 
risultati degli scavi e delle 
ricerche di questi anni.

Per informazioni: https://
www.beniculturali.it/luogo/
museo-preistorico-dell-isoli-
no-virginia

I LUOGHI DEL POTERE 
LONGOBARDO 
(1 ora 15 min., 108 km)

Anche questo è un sito dif-

fuso costituito da diverse ar-
chitetture risalenti all’epoca 
del regno longobardo (568-
744 d.C.)

Tra i beni appartenenti a 
questo sito, protetto dal 2011, 
in Lombardia si possono 
ammirare: il complesso Mo-
nastico di San Salvatore e 
Santa Giulia a Brescia (cui si 
riferisce la distanza indicata), 
e il Castrum di Castelseprio-
Torba (Varese), avamposto 
militare romano trasformato 
in luogo commerciale e, suc-
cessivamente, di culto.

Nella lista non c’è Pavia, 
capitale del regno longobar-
do dal 625 al 774, perché la 
maggior parte degli edifici 
eretti in tale periodo è andata 
distrutta o ha subito modifi-
che radicali.

Per informazioni: https://
www.bresciamusei.com

BERGAMO E LE OPERE 
DI DIFESA VENEZIANE
(1 ora, 80 km)

Nella seconda metà del 
XVI secolo la Serenissima 
Repubblica di Venezia rea-
lizzò la cinta muraria lunga 
5,3 km per difendere la cit-
tà alta di Bergamo e il suo 
bellissimo centro storico 
medievale, dal confinante 
Ducato di Milano.

Oggi le mura difensive di 
Bergamo, insieme ad altre 
fortificazioni realizzate sem-
pre dai Veneziani a Palmano-
va e Peschiera del Garda in 
Italia, a Zara e Sebenico in 
Croazia e a  Cattaro in Mon-
tenegro, costituiscono il più 
recente Sito Unesco ricono-
sciuto in Lombardia, come 
parte di un sito seriale trans-
nazionale.

Le mura di Bergamo, mai 
espugnate, oggi sono un pia-
cevole belvedere sulla città 
bassa e si possono percorrere 
per diversi chilometri ammi-
rando un panorama straordi-
nario.

Per informazioni https://
www.visitbergamo.net/it

Conversazione su “Arte e Guerra” alla Sala Girona

di Matteo Fratti

È sul finire dell’esposi-
zione artistica contro 

la guerra organizzata dal 
Gruppo Pittori Santangiolini 
assieme allo Spazio ADE 
(Arte Design Eventi) che agli 
inizi di marzo, nella cornice 
della mostra “Senza Pace”, 
da metà febbraio alla Sala 
Girona (a un anno dall’inizio 
del conflitto russo-ucraino) 
il venerdì 3 si è parlato del 
tema alla base dell’evento, 
con una serata conclusiva 
nel contesto della produzione 
artistica locale (di Samuela 
Anildo, Francesco Borsotti, 
Giampiero Brunelli, Mauri-
zia Ceccarelli, Valentino Ciu-
sani, Carlo Fratti, Antonio 
Maioli, Anna Morosini, Tina 

Pedrazzini, Lidia Perotti, 
Angelo Savarè, Gianbattista 
Scacchi e Gabriele Vailati) 
raccogliendo attraverso i 
commenti a dodici dipinti 
storici, il testimone di una de-
nuncia contro gli orrori della 
guerra, in opposizione alla 
retorica dei falsi miti e della 
vittoria sul nemico. 

La sensibilità espressa da 

artisti, che attraverso alcune 
delle loro opere hanno fatto 
la Storia dell’Arte, è stato 
lo spunto per un confronto 
culturale tra i relatori ed il 
pubblico in sala, in una sera-
ta che forse in concomitanza 
con altri eventi occorsi, non 
ha visto le stesse presenze 
della serata inaugurale, il 17 
febbraio. Ma nella sua impor-

tanza, profondamente valida 
nell’affinare una cultura della 
pace, quale miglior antidoto 
al peggior male dell’umanità 
(la Guerra) si è colto al volo 
l’invito ad uscire dai ristretti 
ambiti comunali per replicar-
si in un’esposizione itineran-
te, già a Caselle Lurani, dal 
prossimo 12 e fino al 19 mag-
gio. Nella scorsa occasione 
del 3 marzo però, a raccon-
tarci di come l’Arte si fosse 
contrapposta alla violenza 
dei conflitti nella storia, si so-
no alternati a margine di un 
tavolo aperto ed informale, 
attorno alla videoproiezione 
delle opere scelte, tra i Pittori 
Santangiolini: Samuela Anil-
do, Angelo Savaré, Valentino 
Ciusani e Giampiero Brunel-
li. Accorta la selezione dei 

quadri, in un ampio ventaglio 
artistico che dal 1400 è giun-
to sino agli anni più recenti 
della Seconda Guerra Mon-
diale, mai così vicini da scon-
giurare altre guerre. Molta la 
carne al fuoco, ma altrettan-
to vari i commenti, suddi-
visi con un certo insieme di 
opere per ciascun relatore, 
assurto a ruolo di facilitatore 
nell’interpretarne alcuni mes-
saggi: visivi e pittorici, oltre 
che biografici e contestuali al 
tempo e ai conflitti in corso; 
a cui il vero senso dell’arte si 
è sempre opposto, nel nome 
della vita. Così, tra le gran-
di opere scelte, Anildo cita 
“La Libertà che guida il Po-
polo”, di Eugène Delacroix 
(1830, sulle Tre giornate di 
Parigi) per esempio; mentre 

tra i contributi di Savaré vi è 
anche “La carica di lancieri” 
(1915, la Grande Guerra) di 
Umberto Boccioni; fino ad 
arrivare all’impressionante 
“Il volto della Guerra” di Sal-
vador Dalì (1940, Seconda 
Guerra Mondiale) e il cele-
berrimo “Guernica” (1937, 
Guerra civile spagnola) di 
Picasso, nelle parole di Ciu-
sani e Brunelli. E nell’arte, 
il monito che risveglia le co-
scienze, conservandone un 
grande potenziale: per dirla 
con Picasso, appunto: “la 
pittura non è fatta per deco-
rare gli appartamenti. E’ uno 
strumento di guerra offensiva 
e difensiva contro il nemico”. 
Come certi eventi con la for-
za della cultura come miglior 
strumento di pace. 


